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Tavola Allegato 3 “Misure preventive” 

 

Pro
gres
sivo 

Ar
e
a  

Su
b 

Settore/Area 
Dirigente 
responsabile 
dell’attuazio
ne della mi-
sura 

Processo (ovvero 
fasi o aggregato di 
processi) 

Possibile rischio Pro-
bab 

Imp Val ValcC Descrizio-
ne 

Misure obbligatorie Misure ulteriori Tempi e ter-
mini per at-
tuazione mi-
sure 

Unità organiz-
zativa interes-
sata 

1 A 1 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Approvazione o 
modifica regola-
mento delle pro-
cedure concorsuali 
per l’accesso ai 
posti in dotazione 
organica 

Mancanza del rispetto 
dei requisiti minimi 
previsti dalla normati-
va nazionale. 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale del 
regolamento delle 
procedure concorsuali 
per l’accesso ai posti in 
dotazione organica 

 

Effettuare 
verifica pri-
ma di ogni 
selezione 

Risorse umane 

2 A 1 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Approvazione o 
modifica del Piano 
triennale del fabbi-
sogno e piano oc-
cupazionale annua-
le 

Individuazione delle 
priorità sulla base di 
requisiti di accesso 
“personalizzati” e non 
di esigenze oggettive. 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale dei 
dati concernenti 
l’organizzazione 

 

Effettuare 
verifica pri-
ma di ogni 
selezione 

Risorse umane 

3 A 1 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Selezione persona-
le con bando di 
concorso pubblico 

Previsioni di requisiti 
di accesso “personaliz-
zati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso 
dei requisiti attitudina-
li e professionali ri-
chiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale risul-
tati della selezione 

 

Pubblicazio-
ne tempesti-
va 

Risorse umane 
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4 A 1 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Nomina commis-
sione concorso  

Irregolare composizio-
ne della commissione 
di concorso finalizzata 
al reclutamento di 
candidati particolari.  

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale com-
posizione commissioni. 
Formazione di com-
missioni (Tavola 11 
PNA) Verifica prece-
denti penali dei sog-
getti che si intende 
nominare come com-
ponenti della commis-
sione, e mancata no-
mina nel caso di pre-
cedenti penali per rea-
ti contro la p.a 

 

Pubblicazio-
ne tempesti-
va 
 
Effettuare 
verifica pri-
ma della no-
mina 

Risorse umane 

5 A 1 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Ammissione candi-
dati 

Consentire integrazioni 
di dichiarazioni e do-
cumenti alla domanda 
di partecipazione, non 
consentite dal bando, 
al fine di favorire can-
didati particolari 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale elen-
co candidati ammessi 
ad integrazione, uni-
tamente a dichiarazio-
ni e documenti, 

 

Pubblicazio-
ne tempesti-
va 

Risorse umane 

6 A 1 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Reclutamento per-
sonale con prove 
selettive 

Inosservanza delle re-
gole procedurali nella 
predisposizione delle 
prove ed elusione della 
cogenza della regola 
dell’anonimato per la 
prova scritta. 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale dei 
verbali di commissione 
di concorso 

 

Pubblicazio-
ne tempesti-
va 

Risorse umane 

7 A 1 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Reclutamento per-
sonale per mobilità 
con avviso di sele-
zione 

Procedere al recluta-
mento per figure par-
ticolari 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale elen-
co soggetti che hanno 
richiesto la mobilità e 
date in cui gli stessi 
sono stati convocati 
per colloquio. 

 

Pubblicazio-
ne tempesti-
va 

Risorse umane 
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8 A 2 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Selezione persona-
le con progressioni 
verticali 

Progressioni di carriera 
accordate illegittima-
mente allo scopo di 
agevolare dipendenti / 
candidati particolari 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Formazione di com-
missioni (Tavola 11 
PNA) Verifica prece-
denti penali dei sog-
getti che si intende 
nominare come com-
ponenti della commis-
sione, e mancata no-
mina nel caso di pre-
cedenti penali per rea-
ti contro la p.a. 
Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale della 
composizione commis-
sioni. 

 

Verifica pri-
ma della no-
mina dei 
componenti 
della com-
missione. 
Pubblicazio-
ne tempesti-
va. 

Risorse umane 

9 A 2 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Metodologia utiliz-
zata ai fini delle 
progressioni oriz-
zontali 

Individuazione criteri 
ad personam che limi-
tano la partecipazione. 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale dei 
criteri di selezione del 
personale. 

 

Pubblicazio-
ne tempesti-
va. 

Risorse umane 

10 A 2 

Polizia locale 
e appalti 
Claudio Va-
nin 

Selezione del per-
sonale per la pro-
gressione orizzon-
tale 

Inosservanza delle re-
gole procedurali a ga-
ranzia della trasparen-
za e dell’imparzialità 
della selezione 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale dei 
verbali di selezione. 

 

Pubblicazio-
ne tempesti-
va. 

Risorse umane 

11 A 3 Dirigenti 

Individuazione 
dell'incarico quale 
strumento idoneo 
e corretto per sop-
perire ad un biso-
gno dato. 

Motivazione generica 
e/o tautologica circa la 
sussistenza dei pre-
supposti di legge per il 
conferimento di incari-
chi professionali, allo 
scopo di agevolare 
soggetti particolari. 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Conferimento e auto-
rizzazioni incarichi (Ta-
vola 7 PNA) Rispetto 
delle norme che disci-
plinano l’incarico. 
Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale degli 
incarichi conferiti. 

 

Pubblicazio-
ne tempesti-
va. 

Unità individua-
te volta per vol-
ta dal dirigente 
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12 A 3 Dirigenti 

Definizione dei cri-
teri ai fini del con-
ferimento di inca-
richi interni ed 
esterni 

Previsioni di requisiti 
di accesso “personaliz-
zati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso 
dei requisiti attitudina-
li e professionali ri-
chiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 

 3,00  1,75  5,25  2,63  Moderato 

Conferimento e auto-
rizzazioni incarichi (Ta-
vola 7 PNA) Rispetto 
delle norme che disci-
plinano l’incarico. 
Inconferibilità per in-
carichi dirigenziali (Ta-
vola 8 PNA) 
incompatibilità per 
particolari posizioni 
dirigenziali (Tavola 9 
PNA) 
Adempimenti di tra-
sparenza (Tavola 3 
PNA) Pubblicazione nel 
sito istituzionale degli 
incarichi conferiti. 

 

Pubblicazio-
ne tempesti-
va. 
 
Verifica pri-
ma della no-
mina dei 
componenti 
della com-
missione. 

Unità individua-
te volta per vol-
ta dal dirigente 

13 B 2 Dirigenti 
Affidamento LFS 
con procedura 
aperta  

Scelta di particolari 
tipologie di contratto 
(es. appalto integrato, 
concessione, leasing 
ecc.) al fine di favorire 
un concorrente. 

3,40  2,00  6,80  3,40  Moderato 
Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 
 

Richiamo espresso nel-
la determina a contrar-
re della motivazione 
operata dal RUP in se-
de di redazione del 
DPP o altro atto in or-
dine alla tipologia di 
contratto individuata 
(art. 15 comma 5 del 
d.P.R. 207/2010). 

Adozione 
della deter-
mina a con-
trarre 

*1 vedi nota in 

calce 

14 B 2 Dirigenti 
Affidamento LFS 
con procedura 
aperta  

Scelta del criterio di 
aggiudicazione 
dell’offerta economi-
camente più vantag-
giosa al fine favorire 
un’impresa. 

3,40  2,00  6,80  3,40  Moderato 
Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)  
 

Richiamo espresso nel-
la determina a contrar-
re della motivazione 
operata dal RUP in se-
de di redazione del 
DPP o altro atto in or-
dine alla tipologia di 
contratto individuata 
(art. 15 comma 5 del 
d.P.R. 207/2010). 

Adozione 
della deter-
mina a con-
trarre 

*1 vedi nota in 

calce 
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15 B 2 Dirigenti 
Affidamento LFS 
con procedura 
aperta  

Scelta di specifici crite-
ri pesi e punteggi che, 
in una gara con il crite-
rio di aggiudicazione 
dell’offerta economi-
camente più vantag-
giosa, possano favorire 
o sfavorire determinati 
concorrenti.  

3,40  2,00  6,80  3,40  Moderato 
Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA) 
 

Motivazione espressa 
in sede di approvazio-
ne del bando di gara 
del rispetto dei principi 
di ragionevolezza e 
proporzionalità dei 
requisiti richiesti. 

Adozione 
della deter-
mina a con-
trarre 

*1 vedi nota in 

calce 

16 B 3 Dirigenti 
Affidamento LFS 
con procedura 
aperta  

Definizione di partico-
lari requisiti di qualifi-
cazione al fine di favo-
rire un’impresa o 
escluderne altre. 

3,40  2,00  6,80  3,40  Moderato 
Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA). 
 

Verifica espressa in 
sede di validazione del 
progetto dei principi di 
ragionevolezza e pro-
porzionalità dei requi-
siti richiesti dal CSA. 

Validazione 
del progetto 

*1 vedi nota in 

calce 

17 B 5 Dirigenti 
Affidamento LFS 
con procedura 
aperta  

Accordi collusivi tra le 
imprese volti a mani-
polarne gli esiti di una 
gara. 

3,40  2,00  6,80  3,40  Moderato 
Inserimento nel bando 
rispetto patto di inte-
grità (Tavola 14 PNA) 
 

Verifica in sede di gara 
esistenza fumus unico 
centro decisionale 
(Art. 38 comma 1 lett. 
m-quater del codice 
dei contratti. 

Bando di ga-
ra *1 vedi nota in 

calce 

18 B 5 Dirigenti 
Affidamento LFS 
con procedura 
aperta  

Accordi collusivi tra le 
imprese volti a limitare 
la partecipazione ad 
una gara. 

3,40  2,00  6,80  3,40  Moderato 
Inserimento nel bando 
rispetto patto di inte-
grità (Tavola 14 PNA) 

 
Bando di ga-
ra 

*1 vedi nota in 

calce 

19 B 7 Dirigenti 
Affidamento LFS 
mediante procedu-
ra negoziata 

Ricorso all'istituto al 
fine di al fine di favori-
re un soggetto prede-
terminato. 

3,80  2,00  7,60  3,80  Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)  

Richiamo espresso nel-
la determina a contrar-
re della motivazione 
del ricorso a tale tipo 
di procedura 

Adozione 
della deter-
mina a con-
trarre 

*1 vedi nota in 

calce 
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20 B 7 Dirigenti 
Affidamento LFS 
mediante procedu-
ra negoziata 

Definizione di partico-
lari requisiti di qualifi-
cazione al fine di favo-
rire un’impresa o 
escluderne altre. 

3,80  2,00  7,60  3,80  Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)  

Verifica espressa in 
sede di validazione del 
progetto dei principi di 
ragionevolezza e pro-
porzionalità dei requi-
siti richiesti dal CSA 

Validazione 
del progetto 

*1 vedi nota in 

calce 

21 B 5 Dirigenti 
Nomina commis-
sione in gara con 
Oe+V 

Componente/i della 
commissione di gara 
colluso/i con concor-
rente/i 

3,80  2,00  7,60  3,80  Moderato 
Obbligo di astensione 
in caso di conflitti di 
interesse (Tavola 6 
PNA)  

Rispetto rigorose nor-
me a tutela dell'in-
compatibilità previste 
dal Codice e dal Rego-
lamento e rilascio spe-
cifica dichiarazione 
prima dell'inizio dei 
lavori della commis-
sione 

Dichiarazione 
che precede 
le operazioni 
di gara 

*1 vedi nota in 

calce 

22 B 5 Dirigenti 
Nomina commis-
sione in gara con 
Oe+V 

Discrezionalità tecnica 
utilizzata per favorire 
un soggetto predeter-
minato  

3,80  2,00  7,60  3,80  Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)  

Predeterminazione 
criteri e sub criteri 
nonché formule di cal-
colo e criteri motiva-
zionali 

Approvazio-
ne documen-
ti di gara 

*1 vedi nota in 

calce 

23 B 8 Dirigenti 
Affidamento diret-
to LFS 

Ricorso all'istituto al 
fine di al fine di favori-
re un soggetto prede-
terminato. 

3,80  2,00  7,60  3,80  Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)  

Esplicitazione motiva-
zioni del ricorso all'af-
fidamento diretto con 
modalità con cui il 
prezzo contrattato è 
ritenuto congruo e 
conveniente. 

Determina 
affidamento 

*1 vedi nota in 

calce 

24 B 2 Dirigenti 
Affidamenti in 
economia LFS 

Applicazione dell'isti-
tuto a fattispecie non 
contemplate dal rego-
lamento al fine di favo-
rire l'affidamento di-
retto ovvero la proce-
dura negoziata 

3,80  2,00  7,60  3,80  Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)  

Richiamo espresso nel 
provvedimento della 
previsione del prodot-
to, lavoro o servizio nel 
regolamento comuna-
le. 

Determina 
affidamento 

*1 vedi nota in 

calce 

25 B 9 Dirigenti 

Annullamento ga-
ra, revoca del ban-
do ovvero mancata 
adozione provve-
dimento di aggiu-
dicazione definitiva  

Annullamento gara, 
revoca del bando ov-
vero mancata adozio-
ne provvedimento di 
aggiudicazione defini-
tiva, per favorire o sfa-
vorire ditte specifiche. 

4,20  2,00  8,40  4,20  Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)  

Esplicitazione motiva-
zioni 
dell’annullamento ga-
ra, revoca del bando 
ovvero mancata ado-
zione provvedimento 
di aggiudicazione defi-
nitiva, nelle premesse 

Determina 

*1 vedi nota in 

calce 
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di apposita determina-
zione. 

26 B 12 Dirigenti 
Autorizzazione al 
subappalto 

Subappalto quale mo-
dalità di distribuzione 
di vantaggi per effetto 
di accordo collusivo 
intervenuto in prece-
denza fra i partecipanti 
alla gara dell'appalto 
principale. 

3,80  2,00  7,60  3,80  Moderato 
Inserimento nel bando 
rispetto patto di inte-
grità (Tavola 14 PNA) 

Verifica dei prezzi sta-
biliti dal contratto di 
subappalto 

In sede di 
bando di ga-
ra 
In sede di 
autorizzazio-
ne al subap-
palto 

*1 vedi nota in 

calce 

27 B 11 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Approvazione peri-
zia suppletiva o di 
variante al contrat-
to stipulato 

Non corretta classifica-
zione della variante al 
fine di permetterne 
l'approvazione. 

3,80  2,00  7,60  3,80  Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)  

Esplicitazione motiva-
zioni della variante, 
nelle premesse di ap-
posita determinazione. 

Determina 
approvazione 
variante. 

Lavori pubblici 

28 B 14 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Direzione dei lavori 
Errata contabilizzazio-
ne dei lavori 

3,80  2,00  7,60  3,80  Moderato Formazione del perso-
nale (Tavola 13 PNA)  

  Lavori pubblici 

29 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA su 
A.P. (artt. 17, 18 e 
23 L.R. 50/2012) 

Inosservanza delle re-
gole procedurali per i 
controlli ex post nei 
termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti e presupposti 
per l'esercizio delle 
attività 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

30 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA su 
A.P. (artt. 17, 18 e 
23 L.R. 50/2012);  

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 
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dagli uffici. risultati. 

31 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA su 
attività di sommi-
nistrazione di ali-
menti e bevande 
(Artt. 9, 8 –bis, 9 
lett. da a) a i) della 
L.R. 29/2007, art. 
33 L.R. 11/2013)  

Inosservanza delle re-
gole procedurali per i 
controlli ex post nei 
termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti e presupposti 
per l'esercizio delle 
attività 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

32 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA su 
attività di sommi-
nistrazione di ali-
menti e bevande 
(Artt. 9, 8 –bis, 9 
lett. da a) a i) della 
L.R. 29/2007, art. 
33 L.R. 11/2013)  

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

33 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA 
esercizio di attività 
di acconciatore 
(art. 77 D.Lgs. 
59/2010)  

Inosservanza delle re-
gole procedurali per i 
controlli ex post nei 
termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti e presupposti 
per l'esercizio delle 
attività 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

34 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA 
esercizio di attività 
di acconciatore 
(art. 77 D.Lgs. 
59/2010)  

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 
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35 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA 
esercizio di attività 
di estetista (art. 78 
del D.Lgs. n. 
59/2010) 

Inosservanza delle re-
gole procedurali per i 
controlli ex post nei 
termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti e presupposti 
per l'esercizio delle 
attività 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

36 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA 
esercizio di attività 
di estetista (art. 78 
del D.Lgs. n. 
59/2010) 

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

37 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA 
esercizio di attività 
di commercio di 
cose antiche  

Inosservanza delle re-
gole procedurali per i 
controlli ex post nei 
termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti e presupposti 
per l'esercizio delle 
attività 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

38 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA 
esercizio di attività 
di commercio di 
cose antiche  

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

39 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA 
autorizzazioni sani-
tarie  

Inosservanza delle re-
gole procedurali per i 
controlli ex post nei 
termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rileva-
re la mancanza dei re-
quisiti e presupposti 
per l'esercizio delle 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 
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attività 

40 C 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Attività di controllo 
ex post su SCIA 
autorizzazioni sani-
tarie  

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,00  2,75  8,25  4,13  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

41 C 5 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Autorizzazione 
all’apertura, am-
pliamento, trasfe-
rimento di sede, 
trasformazione di 
tipologia di grandi 
strutture di vendita 
(art. 19, comma 1 
L.R. 50/2012), mu-
tamento del setto-
re merceologico di 
grandi strutture di 
vendita a grande 
fabbisogno di su-
perficie (art. 19, 
comma 3. L.R. 
50/2012) 

Violazione degli atti di 
pianificazione o pro-
grammazione di setto-
re allo scopo di con-
sentire il rilascio 
dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari 
che non né avrebbero 
titolo 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione provvedimen-
to di autorizzazione. 

 
Pubblicazio-
ne annuale. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 
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42 C 5 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Autorizzazione 
all’apertura, am-
pliamento, trasfe-
rimento di sede, 
trasformazione di 
tipologia di grandi 
strutture di vendita 
(art. 19, comma 1 
L.R. 50/2012), mu-
tamento del setto-
re merceologico di 
grandi strutture di 
vendita a grande 
fabbisogno di su-
perficie (art. 19, 
comma 3. L.R. 
50/2012) 

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

43 C 5 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Autorizzazione 
all’apertura di un 
esercizio di som-
ministrazione di 
alimenti e bevande 
ubicato in una zo-
na assoggettata a 
tutela della pro-
grammazione co-
munale (art. 8, 
comma 1, L.R. 
29/2007), trasfe-
rimento di un eser-
cizio di sommini-
strazione di ali-
menti e bevande 
verso e all’interno 
di una zona assog-
gettata a tutela 
della programma-
zione comunale 
(art. 8, comma 1, 
L.R. 29/2007) 

Violazione degli atti di 
pianificazione o pro-
grammazione di setto-
re allo scopo di con-
sentire il rilascio 
dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari 
che non né avrebbero 
titolo 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione provvedimen-
to di autorizzazione. 

 
Pubblicazio-
ne annuale. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 
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44 C 5 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Autorizzazione 
all’apertura di un 
esercizio di som-
ministrazione di 
alimenti e bevande 
ubicato in una zo-
na assoggettata a 
tutela della pro-
grammazione co-
munale (art. 8, 
comma 1, L.R. 
29/2007), trasfe-
rimento di un eser-
cizio di sommini-
strazione di ali-
menti e bevande 
verso e all’interno 
di una zona assog-
gettata a tutela 
della programma-
zione comunale 
(art. 8, comma 1, 
L.R. 29/2007) 

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

45 C 5 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Autorizzazioni per 
il commercio su 
aree pubbliche con 
posteggio (art. 3 
L.R. 10/2001), au-
torizzazione per il 
commercio su aree 
pubbliche in forma 
itinerante (art. 4 
L.R. 10/2001) 

Violazione degli atti di 
pianificazione o pro-
grammazione di setto-
re allo scopo di con-
sentire il rilascio 
dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari 
che non né avrebbero 
titolo 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione provvedimen-
to di autorizzazione. 

 
Pubblicazio-
ne annuale. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

46 C 5 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Autorizzazioni per 
il commercio su 
aree pubbliche con 
posteggio (art. 3 
L.R. 10/2001), au-
torizzazione per il 
commercio su aree 
pubbliche in forma 
itinerante (art. 4 
L.R. 10/2001) 

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 
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47 C 5 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Autorizzazioni per 
sale giochi, auto-
rizzazione per trat-
tenimenti pubblici, 
autorizzazioni per 
attrazioni viaggian-
ti 

Violazione delle regole 
procedurali discipli-
nanti di autorizzazione 
di pubblica sicurezza 
allo scopo di consenti-
re il rilascio 
dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari 
che non né avrebbero 
titolo 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione provvedimen-
to di autorizzazione. 

 
Pubblicazio-
ne annuale. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

48 C 6 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Autorizzazioni per 
sale giochi, auto-
rizzazione per trat-
tenimenti pubblici, 
autorizzazioni per 
attrazioni viaggian-
ti 

Dichiarazioni mendaci 
ovvero uso di falsa do-
cumentazione 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati su di-
chiarazioni sostitutive. 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Attività produt-
tive 
S.U.A.P. 

49 D 3 Dirigenti 

Concessione di be-
nefici economici 
per conto di altri 
enti a persone fisi-
che 

Dichiarazioni ISEE 
mendaci 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati con-
trolli. 

Verifiche a campione 
tramite Guardia di Fi-
nanza 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

*2 vedi nota in 
calce 

50 D 3 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessione di be-
nefici economici 
comunali a perso-
ne fisiche per fina-
lità sociali e cultu-
rali, con previa 
pubblicazione di 
avviso pubblico 

Dichiarazioni ISEE 
mendaci 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati con-
trolli. 

Verifiche a campione 
tramite Guardia di Fi-
nanza 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Servizi sociali, 
cultura e biblio-
teca 

51 D 3 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessione di be-
nefici economici 
comunali ad enti 
ed associazioni per 
finalità sociali e 
culturali, con pre-

Dichiarazioni mendaci 
e uso di falsa docu-
mentazione 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati con-
trolli. 

Verifiche a campione 
tramite Guardia di Fi-
nanza 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 
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via pubblicazione 
di avviso pubblico 

risultati. 

52 D 3 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessione di be-
nefici economici 
comunali ad enti 
ed associazioni per 
finalità sociali e 
culturali, con pre-
via pubblicazione 
di avviso pubblico 

Bandi con beneficiari 
predeterminabili  

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione bando con 
motivazione requisiti. 

Verifica annuale fon-
datezza requisiti 

Pubblicazio-
ne bando 

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 

53 D 3 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessioni di spa-
zi pubblici limitati a 
canone agevolato 
o servizi comunali 
pubblici con acces-
so limitato a per-
sone fisiche con 
previa pubblicazio-
ne di avviso pub-
blico 

Dichiarazioni ISEE 
mendaci e uso di falsa 
documentazione 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati con-
trolli. 

Verifiche a campione 
tramite Guardia di Fi-
nanza 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-
ne annuale 
risultati. 

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 

54 D 3 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessioni di spa-
zi pubblici limitati a 
canone agevolato 
o servizi comunali 
pubblici con acces-
so limitato a per-
sone fisiche con 
previa pubblicazio-
ne di avviso pub-
blico 

Bandi con beneficiari 
predeterminabili  

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione bando con 
motivazione requisiti. 

Verifica annuale fon-
datezza requisiti 

Pubblicazio-
ne bando 

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 

55 D 3 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessioni di spa-
zi pubblici limitati a 
canone agevolato 
a enti ed associa-
zioni con previa 

Dichiarazioni ISEE 
mendaci e uso di falsa 
documentazione 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione risultati con-
trolli. 

Verifiche a campione 
tramite Guardia di Fi-
nanza 

Controlli di-
chiarazioni 
con anda-
mento seme-
strale. 
Pubblicazio-

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 
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pubblicazione di 
avviso pubblico 

ne annuale 
risultati. 

56 D 3 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessioni di spa-
zi pubblici limitati a 
canone agevolato 
a enti ed associa-
zioni con previa 
pubblicazione di 
avviso pubblico 

Bandi con beneficiari 
predeterminabili  

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione bando con 
motivazione requisiti. 

Verifica annuale fon-
datezza requisiti 

Pubblicazio-
ne bando 

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 

57 D 6 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessione di be-
nefici economici 
comunali a perso-
ne fisiche per fina-
lità sociali senza 
previa pubblicazio-
ne di apposito av-
viso pubblico 

Utilizzo di risorse co-
munali per finalità di-
verse o contrarie a 
quelle previste negli 
atti di indirizzo del 
Comune 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione provvedimen-
to concessione contri-
buti, con motivazione 
nelle premesse. 

 

Per verifica 
motivazione 
almeno 1 
volta all’anno 
-  
 
Per misure 
tavola 6 - 
almeno una 
volta all’anno 

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 

58 D 6 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessione di be-
nefici economici 
comunali ad enti e 
associazioni per 
finalità sociali e 
culturali, senza 
previa pubblicazio-
ne di avviso pub-
blico 

Utilizzo di risorse co-
munali per finalità di-
verse o contrarie a 
quelle previste negli 
atti di indirizzo del 
Comune 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione provvedimen-
to concessione contri-
buti, con motivazione 
nelle premesse. 

 

Per verifica 
motivazione 
almeno 1 
volta all’anno 
-  
 
Per misure 
tavola 6 - 
almeno una 
volta all’anno 

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 

59 D 6 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessioni di spa-
zi pubblici a cano-
ne agevolato a 
persone fisiche 
senza previa pub-
blicazione di avviso 
pubblico 

Utilizzo di risorse co-
munali per finalità di-
verse o contrarie a 
quelle previste negli 
atti di indirizzo del 
Comune 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione provvedimen-
to concessione contri-
buti, con motivazione 
nelle premesse. 

 

Per verifica 
motivazione 
almeno 1 
volta all’anno 
-  
 
Per misure 
tavola 6 - 
almeno una 

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 
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volta all’anno 

60 D 6 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Attività relative a 
concessioni di spa-
zi pubblici limitati a 
canone agevolato 
a enti ed associa-
zioni senza previa 
pubblicazione di 
avviso pubblico 

Utilizzo di risorse co-
munali per finalità di-
verse o contrarie a 
quelle previste negli 
atti di indirizzo del 
Comune 

3,20  3,50  11,2  5,60  Rilevante 

Norme su trasparenza 
(Tavola 3 PNA) Pubbli-
cazione provvedimen-
to concessione contri-
buti, con motivazione 
nelle premesse. 

 

Per verifica 
motivazione 
almeno 1 
volta all’anno 
-  
 
Per misure 
tavola 6 - 
almeno una 
volta all’anno 

Servizi sociali, 

cultura e biblio-

teca 

61 E 1 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Emissione mandati 
di pagamento 

Mandato di pagamen-
to di importo maggiore 
rispetto alla liquida-
zione 

 2,60   1,25   3,25   2,28  Scarso 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Verifica a campione 
corrispondenza tra 
importo mandato e 
importo liquidazione 

Verifica an-
nuale 

Ragioneria 

62 E 1 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Emissione mandati 
di pagamento 

Mandato di pagamen-
to di importo corri-
spondente alla liquida-
zione ma effettuato 
due o più volte 

 2,60   1,25   3,25   2,28  Scarso 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Verifica a campione 
mandati emessi alla 
stessa ditta 
 
Verifica a campione 
mandati emessi per lo 
stesso importo 

Verifica an-
nuale 

Ragioneria 

63 E 1 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Emissione mandati 
di pagamento 

Mandato di pagamen-
to emesso in assenza 
di provvedimento di 
liquidazione 

 2,60   1,25   3,25   2,28  Scarso 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Verifica a campione 
corrispondenza tra 
importo mandato e 
importo liquidazione 

Verifica an-
nuale 

Ragioneria 
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64 E 2 Dirigenti 
Atti di accertamen-
to delle entrate 

Accertamento 
dell’entrata ritardato 
per favorire soggetti 
particolari 

 2,80   1,25   3,50   2,45  Scarso 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Verifica a campione 
tempi di accertamento 

Verifica an-
nuale 

*1 vedi nota in 

calce 

65 E 2 Dirigenti 
Atti di accertamen-
to delle entrate 

Accertamento 
dell’entrata inferiore al 
dovuto per favorire 
soggetti particolari 

 2,80   1,25   3,50   2,45  Scarso 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Verifica a campione 
corrispondenza tra 
ragione del credito e 
accertamento 

Verifica an-
nuale 

*1 vedi nota in 

calce 

66 F 1 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Provvedimenti di 
alienazione immo-
bili 

Alienazione immobile 
in violazione delle pre-
visioni del regolamen-
to di gestione del pa-
trimonio immobiliare 
comunale 

 2,80   1,25   3,50   2,45  Scarso 

Norme sulla traspa-
renza (Tavola 3 PNA)  
Pubblicazione avviso 
con comunicazione 
alienazione 

 

Pubblicazio-
ne avviso per 
30 giorni con 
termine ini-
ziale entro 10 
giorni dalla 
data del rogi-
to 

Patrimonio 

67 F 2 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Provvedimenti di 
acquisto immobili 

Acquisto immobile 
senza pubblicazione di 
preventivo avviso 
pubblico finalizzato 
alla verifica 
dell’esistenza di im-
mobili in vendita aven-
ti analoghe caratteri-
stiche 

 2,80   1,25   3,50   2,45  Scarso 

Norme sulla traspa-
renza (Tavola 3 PNA)  
Pubblicazione avviso 
con comunicazione 
acquisto 

 

Pubblicazio-
ne avviso per 
30 giorni con 
termine ini-
ziale entro 10 
giorni dalla 
data del rogi-
to 

Patrimonio 

68 F 3 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Provvedimenti di 
sdemanializzazione 
immobili 

Sdemanializzazione di 
immobile finalizzata 
esclusivamente 
all’alienazione dello 
stesso a soggetti parti-
colari. 

 3,20   1,25   4,00   4,00  Scarso 

Norme sulla traspa-
renza (Tavola 3 PNA)  
Pubblicazione avviso 
con comunicazione 
sdemanializzazione 

 

Pubblicazio-
ne avviso per 
30 giorni con 
termine ini-
ziale entro 10 
giorni dalla 
data di ese-
cutività del 
provvedi-
mento 

Patrimonio 
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69 F 4 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Provvedimenti di 
declassificazione 
relitti stradali 

Declassificazione stra-
da comunale ancora 
utilizzata allo scopo di 
determinare l’uso 
esclusivo della stessa a 
soggetti particolari 

 3,20   1,25   4,00   4,00  Scarso 

Norme sulla traspa-
renza (Tavola 3 PNA)  
Pubblicazione avviso 
con comunicazione 
declassificazione 

 

Pubblicazio-
ne avviso per 
30 giorni con 
termine ini-
ziale entro 10 
giorni dalla 
data di ese-
cutività del 
provvedi-
mento 

Patrimonio 

70 F 5 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Provvedimenti di 
costituzione servi-
tù prediali 

Costituzione servitù 
prediali per favorire 
uno o più soggetti par-
ticolari 

 3,20   1,25   4,00   4,00  Scarso 

Norme sulla traspa-
renza (Tavola 3 PNA)  
Pubblicazione avviso 
con comunicazione 
costituzione servitù 
prediale 

 

Pubblicazio-
ne avviso per 
30 giorni con 
termine ini-
ziale entro 10 
giorni dalla 
data del rogi-
to 

Patrimonio 

71 F 6 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 

Provvedimenti di 
dismissione servitù 
prediali 

Dismissione di servitù 
prediali di interesse 
generale allo scopo di 
garantire al proprieta-
rio del terreno l’uso 
esclusivo. 

 3,20   1,25   4,00   4,00  Scarso 

Norme sulla traspa-
renza (Tavola 3 PNA)  
Pubblicazione avviso 
con comunicazione 
dismissione servitù 
prediale 

 

Pubblicazio-
ne avviso per 
30 giorni con 
termine ini-
ziale entro 10 
giorni dalla 
data del rogi-
to 

Patrimonio 

72 G 1 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Attività relative a 
controlli, verifiche 
e ispezioni d’ufficio 

Controlli, verifiche e 
ispezioni in materia 
ambientale finalizzati a 
indurre l’utente ad un 
accordo illecito 

 3,40   1,50   5,10   5,10  Moderato 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Direttiva annuale fina-
lizzata a determinare 
criteri generali per i 
controlli, le verifiche e 
le ispezioni d’ufficio 
(es. criteri di scelta, 
interventi ispettivi con 
almeno due dipenden-
ti, ecc.) 

Direttiva da 
adottare / 
verificare 
entro il 30/6 
di ogni anno 

Sportello am-
biente 

73 G 1 

Comando di 
polizia locale 
Claudio Va-
nin 
 

Attività relative a 
controlli, verifiche 
e ispezioni d’ufficio 

Controlli, verifiche e 
ispezioni d’ufficio in 
materia edilizia finaliz-
zati a indurre l’utente 
ad un accordo illecito. 

 3,40   1,50   5,10   5,10  Moderato 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Direttiva annuale fina-
lizzata a determinare 
criteri generali per i 
controlli, le verifiche e 
le ispezioni d’ufficio 
(es. criteri di scelta, 
interventi ispettivi con 

Direttiva da 
adottare 

Comando poli-
zia locale 
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almeno due dipenden-
ti, ecc.) 

74 G 2 

Comando di 
polizia locale 
Claudio Va-
nin 
 

Provvedimenti 
sanzionatori che 
seguono a control-
li, verifiche e ispe-
zioni. 

Mancata irrogazione di 
sanzioni a seguito di 
accordi illeciti con il 
destinatario dei con-
trolli 

 3,40   1,50   5,10   5,10  Moderato 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Verifica a campione 
provvedimenti finali 

Verifica an-
nuale 

Comando poli-
zia locale 
 

75 H 1 Dirigenti 

Provvedimenti di 
attribuzione di in-
carichi di studio, 
ricerca o consulen-
za 

Incarichi di studio, ri-
cerca e consulenza in 
violazione alla norma-
tiva per favorire 
l’incaricato 

 2,80   1,25   3,50   3,50  Scarso 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Verifica a campione 
provvedimenti finali 

Verifica an-
nuale 

*1 Vedi nota in 
calce 

76 H 2 Dirigenti 

Nomine dirigenti e 
incarichi di posi-
zione organizzati-
va/alta professio-
nalità 

Nomina dirigen-
ti/posizioni organizza-
tive/alte professionali-
tà in violazione della 
normativa per favorire 
un dipendente partico-
lare 

 2,80   1,25   3,50   3,50  Scarso 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 13 PNA) 

Intensificazione dei 
controlli a campione 
sulle dichiarazioni so-
stitutive di certifica-
zione e di atto notorio 
rese nel processo e 
sulle istruttorie svolte 
dagli uffici. 

Verifica an-
nuale 

Risorse umane 
 
Dirigenti 

77 I 1 Dirigenti 

Parere relativo alla 
costituzione in giu-
dizio con il Comu-
ne come attore 

Parere contrario alla 
costituzione in giudizio 
del Comune come at-
tore per favorire uno o 
più privati 

 2,80   1,25   3,50   3,50  Scarso 
Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Pubblicare avviso con 
comunicazione parere 

 

Pubblicare 
parere per 30 
giorni con 
termine ini-
ziale entro 10 
giorni dalla 
data 
dell’adozione 
del parere 

Tutte le unità 
organizzative 
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78 I 2 Dirigenti 

Parere in ordine 
alla costituzione in 
un giudizio nel 
quale il Comune è 
convenuto 

Parere contrario alla 
costituzione in un giu-
dizio nel quale il Co-
mune è convenuto per 
favorire uno o più pri-
vati. 

 2,80   1,25   3,50   3,50  Scarso 
Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Pubblicare avviso con 
comunicazione parere 

 

Pubblicare 
parere per 30 
giorni con 
termine ini-
ziale entro 10 
giorni dalla 
data 
dell’adozione 
del parere 

Tutte le unità 
organizzative 

79 I 3 Dirigenti 

Approvazione 
transazione nel 
corso di un giudizio 
in cui è parte il 
Comune 

Transazione approvata 
per favorire uno o più 
privati in danno al Co-
mune 

 3,40   1,25   4,25   4,25  Scarso 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Pubblicare avviso con 
comunicazione transa-
zione 

Verifica a campione 
avvenuta acquisizione 
parere revisori dei 
conti 

Pubblicazio-
ne avviso per 
30 giorni con 
termine ini-
ziale entro 10 
giorni dalla 
data di ese-
cutività del 
provvedi-
mento 

Tutte le unità 
organizzative 

80 L 1 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Avvio accertamen-
to d’ufficio su tri-
buti comunali 

Avvio accertamenti 
d’ufficio su tributi 
emessi per indurre 
l’utente ad un accordo 
illecito 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 3 PNA) 

Verifica a campione 
provvedimenti finali 

Verifica an-
nuale 

Entrate tributa-
rie 

81 L 2 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Avvio procedimen-
to per assegnazio-
ne rendita 

Avvio procedimento 
per assegnazione ren-
dita per indurre 
l’utente ad un accordo 
illecito 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 3 PNA) 

Verifica a campione 
provvedimenti finali 

Verifica an-
nuale 

Entrate tributa-
rie 

82 L 3 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
Giulia Sca-
rangella 

Avvio procedimen-
to di accertamento 
con adesione 

Avvio procedimento di 
accertamento con 
adesione per indurre 
l’utente ad un accordo 
illecito 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
Formazione del perso-
nale 
(tavola 3 PNA) 

Verifica a campione 
provvedimenti finali 

Verifica an-
nuale 

Entrate tributa-
rie 
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83 M 1 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Redazione del PAT 
e del PI 

Il PAT è lo strumento 
di pianificazione urba-
nistico - territoriale 
generale previsto dalla 
legge regionale 
11/2004. 
Vi è il rischio che tale 
piano non venga re-
datto in funzione di un 
ordinato e pianificato 
sviluppo edilizio sul 
territorio ma sia in 
parte finalizzato ad 
interessi di specifici 
soggetti in deroga ad 
obiettivi generali. 
Vi è inoltre la possibili-
tà di commistione tra 
scelte politiche non 
chiare e specifiche e 
soluzioni tecniche fina-
lizzate alla loro attua-
zione sulle politiche di 
sviluppo territoriale. 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Individuazione, da par-
te dell’organo politico, 
di obiettivi generali di 
piano e l’elaborazione 
di linee guida per la 
definizione delle con-
seguenti scelte pianifi-
catorie. 
Pubblicazione per 30 
gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato a 
forme di partecipazio-
ne dei cittadini per ac-
quisire informazioni 
sulle effettive esigenze 
o sulle eventuali critici-
tà. 
Diffusione degli obiet-
tivi di piano e degli 
obiettivi di sviluppo 
territoriale mediante 
la loro pubblicazione 
sul sito istituzionale 
del Comune, per con-
sentire a tutta la citta-
dinanza, alle associa-
zioni e organizzazioni 
locali e sovracomunali, 
di avanzare proposte 
di carattere generale e 
specifico per riqualifi-
care il territorio comu-
nale, con particolare 
attenzione ai servizi 
pubblici. 
Motivazione puntuale 
del provvedimento di 
affidamento 
dell’incarico di reda-
zione del piano a liberi 
professionisti e non a 
dipendenti del Comu-
ne. 
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Verifica di assenza di 
cause di incompatibili-
tà o di casi di conflitto 
di interesse per i sog-
getti incaricati della 
redazione del piano 
mediante acquisizione 
di dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di no-
torietà. 
Verifica, nella fase di 
adozione del piano, del 
rispetto della coerenza 
tra gli indirizzi di politi-
ca territoriale e le so-
luzioni tecniche adot-
tate. 

84 M 2 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Raccolta delle os-
servazioni al PAT e 
al PI 

A causa di asimmetrie 
informative, che si de-
terminano nel caso in 
cui le informazioni non 
sono condivise inte-
gralmente fra gli indi-
vidui facenti parte del 
processo economico, 
una parte dei proprie-
tari, possedendo mag-
giori o migliori infor-
mazioni rispetto agli 
altri, viene agevolata 
nella conoscenza del 
piano adottato con la 
conseguenza di essere 
in grado di orientare e 
condizionare le scelte 
dall’esterno. 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Verifica del rispetto 
degli obblighi di pub-
blicazione di cui al 
d.lgs. n. 33/2013 da 
parte del responsabile 
del procedimento, re-
datta sotto forma di 
certificazione protocol-
lata e citata nel prov-
vedimento di approva-
zione. 

Divulgazione delle 
principali decisioni 
contenute nel piano 
adottato mediante la 
pubblicazione sul sito 
istituzionale del Co-
mune di un elenco re-
datto in forma sempli-
ficata e atecnica fina-
lizzato a far compren-
dere ai cittadini le de-
cisioni adottate. 
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85 M 3 

Settore tec-
nico 
Renato Se-

gatto 

Approvazione del 
PAT e del PI 

Accoglimento di osser-
vazioni che contrastino 
con gli interessi gene-
rali di tutela e raziona-
le utilizzo del territo-
rio. 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Motivazione puntuale 
delle decisioni di acco-
glimento delle osser-
vazioni che modificano 
il piano adottato. 
Divulgazione delle de-
cisioni assunte me-
diante la pubblicazione 
per 30 gg. all’albo pre-
torio di un elenco re-
datto in forma sempli-
ficata e atecnica fina-
lizzato a far conoscere 
ai cittadini le decisioni 
adottate. 
Il responsabile del pro-
cedimento verifica la 
fondatezza delle con-
trodeduzioni sulle os-
servazioni presentate 
dai cittadini o prodotte 
d’ufficio, ove redatte 
dal professionista 
esterno, siano esse di 
accoglimento che di 
rigetto. 

 
 

86 M 4 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Varianti specifiche 

Le varianti specifiche 
allo strumento urbani-
stico generale, siano 
esse approvate con 
iter ordinario, ovvero 
attraverso i procedi-
menti che consentono 
l’approvazione di pro-
getti con l’effetto di 
variante agli strumenti 
urbanistici, sono espo-
ste a rischio laddove 
dalle modifiche derivi 
per i privati interessati 
un significativo au-
mento delle potestà 
edificatorie o del valo-

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Verifica del rispetto 
degli obblighi di pub-
blicazione di cui al 
d.lgs. n. 33/2013 da 
parte del responsabile 
del procedimento, re-
datta sotto forma di 
certificazione protocol-
lata e citata nel prov-
vedimento di approva-
zione. 

Motivazione puntuale 
del provvedimento di 
affidamento 
dell’incarico di reda-
zione della variante a 
liberi professionisti e 
non a dipendenti del 
Comune. 
Individuazione, da par-
te dell’organo politico, 
degli obiettivi collegati 
alla variante. 
Pubblicazione per 30 
gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato 
alla diffusione degli 
obiettivi della variante 

 
 



Piano triennale di prevenzione della corruzione 
Tavola Allegato 3 - Scheda misure preventive – Pag. 24 

\ 

re d’uso degli immobili 
interessati. 
I rischi connessi a tali 
varianti risultano rela-
tivi in particolare: alla 
scelta o al maggior 
consumo del suolo fi-
nalizzati a procurare 
un indebito vantaggio 
ai destinatari del prov-
vedimento; alla possi-
bile disparità di trat-
tamento tra diversi 
operatori; alla sotto-
stima del maggior va-
lore generato dalla 
variante. 

e a promuovere forme 
di partecipazione dei 
cittadini per acquisire 
informazioni o even-
tuali criticità. 
Verifica assenza di 
cause di incompatibili-
tà o casi di conflitto di 
interessi per i soggetti 
incaricati della reda-
zione della variante 
mediante acquisizione 
di dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di no-
torietà. 

87 M 5 

Settore tec-
nico  
Renato Se-
gatto 

Processi di pianifi-
cazione attuativa 

Nella materia 
dell’urbanistica e 
dell’edilizia i cosiddetti 
“strumenti 
d’attuazione” si riferi-
scono a piani di detta-
glio dello strumento 
principale di pianifica-
zione del territorio dei 
Comuni. I principali 
strumenti urbanistici 
attuativi sono i PUA. In 
definitiva si tratta di 
elaborati che precisa-
no gli interventi sul 
territorio e ne organiz-
zano l’attuazione tra-
ducendo dettagliata-
mente le previsioni e 
le prescrizioni dettate 
dal PAT.  
Ai piani attuativi tradi-
zionali si sono aggiunti 
negli anni 90 i “pro-
grammi complessi” 
che sono strumenti 

     

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Verifica del rispetto 
degli obblighi di pub-
blicazione di cui al 
d.lgs. n. 33/2013 da 
parte del responsabile 
del procedimento, re-
datta sotto forma di 
certificazione protocol-
lata e citata nel prov-
vedimento di approva-
zione. 

Le misure sono detta-
gliate di seguito in re-
lazione alle varie tipo-
logie di piani attuativi 
considerati. 
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non più volti a gover-
nare la crescita quanti-
tativa del territorio, 
ma a promuoverne la 
trasformazione quali-
tativa. A differenza dei 
piani attuativi tradizio-
nali non decidono tut-
to, bensì solo la realiz-
zazione di alcuni de-
terminati interventi 
per i quali sono definiti 
soggetti attuatori, le 
risorse economiche, i 
progetti preliminari ed 
i tempi di attuazione. I 
Primi programmi com-
plessi sono stati intro-
dotti dalla legge n. 
179/1992 e da novelle 
successive; si tratta dei 
Programmi Integrati - 
Print, dei Programmi di 
Riqualificazione urba-
na - PRIU, Programmi 
di Recupero Urbano - 
PRU, i contratti di 
Quartiere - CdQ, I Pro-
grammi di Riqualifica-
zione Urbana e di svi-
luppo sostenibile del 
territorio - PRUSST. Si 
tratta di programmi 
che presentano co-
munque il dettaglio 
urbanistico proprio dei 
piani attuativi. 
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88 M 
5
A 

Settore tec-
nico 
Renato Se-

gatto 

Processi di pianifi-
cazione attuativa: 
piani di recupero 

Si tratta di piani parti-
colarmente esposti al 
rischio di indebite 
pressioni di interessi 
particolaristici in quan-
to il promotore è il pri-
vato con il quale viene 
stipulata una conven-
zione per la realizza-
zione di opere di urba-
nizzazione e per la ces-
sione di aree. 
Vi è il rischio di manca-
ta coerenza con il pia-
no generale e con le 
norme, che si traduce 
in uso improprio del 
suolo e delle risorse 
naturali. 
La misura non si appli-
ca alle varianti non 
sostanziali al piano 
citato. 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
 

Definire gli obiettivi 
generali in relazione 
alle proposte del sog-
getto attuatore in in-
contri preliminari tra il 
responsabile dell’unità 
organizzativa del Co-
mune e gli organi poli-
tici. 
Pubblicazione per 30 
gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato 
alla diffusione degli 
obiettivi e a promuo-
vere forme di parteci-
pazione dei cittadini 
per acquisire informa-
zioni o eventuali critici-
tà. 
Verbalizzare su apposi-
to registro degli incon-
tri tra il responsabile 
dell’unità organizzativa 
del Comune con i sog-
getti promotori ed at-
tuatori. 
Verifica del rispetto 
della coerenza tra gli 
indirizzi di politica ter-
ritoriale e le soluzioni 
tecniche adottate, 
mediante indicazione 
puntuale nel provve-
dimento. 
Verifica del rispetto 
degli indici e parametri 
edificatori e degli 
standard urbanistici 
stabiliti dal piano ge-
nerale, mediante indi-
cazione puntuale nel 
provvedimento. 
Verifica della traduzio-
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ne grafica delle scelte 
urbanistiche riguar-
danti la viabilità inter-
na, l’ubicazione dei 
fabbricati, la sistema-
zione delle attrezzatu-
re pubbliche, 
l’estensione dei lotti 
da edificare, mediante 
indicazione puntuale 
nel provvedimento. 

89 M 
5
B 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Processi di pianifi-
cazione attuativa: 
piani attuativi 
d’iniziativa privata 

Si tratta di piani parti-
colarmente esposti al 
rischio di indebite 
pressioni di interessi 
particolaristici in quan-
to il promotore è il pri-
vato con il quale viene 
stipulata una conven-
zione per la realizza-
zione di opere di urba-
nizzazione e per la ces-
sione di aree. 
Vi è il rischio di manca-
ta coerenza con il pia-
no generale e con le 
norme, che si traduce 
in uso improprio del 
suolo e delle risorse 
naturali. 
La misura non si appli-
ca alle varianti non 
sostanziali al piano 
citato. 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Verifica del rispetto 
degli obblighi di pub-
blicazione di cui al 
d.lgs. n. 33/2013 da 
parte del responsabile 
del procedimento, re-
datta sotto forma di 
certificazione protocol-
lata e citata nel prov-
vedimento di approva-
zione. 

Definire gli obiettivi 
generali in relazione 
alle proposte del sog-
getto attuatore in in-
contri preliminari tra il 
responsabile dell’unità 
organizzativa del Co-
mune e gli organi poli-
tici. 
Pubblicazione per 30 
gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato 
alla diffusione degli 
obiettivi e a promuo-
vere forme di parteci-
pazione dei cittadini 
per acquisire informa-
zioni o eventuali critici-
tà. 
Verbalizzare su apposi-
to registro degli incon-
tri tra il responsabile 
dell’unità organizzativa 
del Comune con i sog-
getti promotori ed at-
tuatori. 
Verifica del rispetto 
della coerenza tra gli 
indirizzi di politica ter-
ritoriale e le soluzioni 
tecniche adottate, 
mediante indicazione 
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puntuale nel provve-
dimento. 
Verifica del rispetto 
degli indici e parametri 
edificatori e degli 
standard urbanistici 
stabiliti dal piano ge-
nerale, mediante indi-
cazione puntuale nel 
provvedimento. 
Verifica della traduzio-
ne grafica delle scelte 
urbanistiche riguar-
danti la viabilità inter-
na, l’ubicazione dei 
fabbricati, la sistema-
zione delle attrezzatu-
re pubbliche, 
l’estensione dei lotti 
da edificare, mediante 
indicazione puntuale 
nel provvedimento. 

90 M 
5
C 

Settore tec-
nico 
Renato Se-

gatto 

Processi di pianifi-
cazione attuativa: 
piani attuativi 
d’iniziativa pubbli-
ca 

Si tratta di piani che, 
pur presentando carat-
teristiche comuni con i 
piani d’iniziativa priva-
ta, sono tuttavia carat-
terizzati da una minore 
pressione o condizio-
namento da parte dei 
privati. 
Vi è il rischio di una 
mancata coerenza con 
il piano generale e con 
le norme, che si tradu-
ce in uso improprio del 
suolo e delle risorse 
naturali. 
Particolare attenzione 
deve essere prestata ai 
piani in variante qualo-
ra risultino in riduzione 
delle aree assoggetta-

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Verifica del rispetto 
degli obblighi di pub-
blicazione di cui al 
d.lgs. n. 33/2013 da 
parte del responsabile 
del procedimento, re-
datta sotto forma di 
certificazione protocol-
lata e citata nel prov-
vedimento di approva-
zione. 

Definizione degli obiet-
tivi generali in incontri 
preliminari tra il re-
sponsabile dell’unità 
organizzativa del Co-
mune e gli organi poli-
tici. 
Pubblicazione per 30 
gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato 
alla diffusione degli 
obiettivi e a promuo-
vere forme di parteci-
pazione dei cittadini 
per acquisire informa-
zioni o eventuali critici-
tà. 
Verifica del rispetto 
della coerenza tra gli 
indirizzi di politica ter-
ritoriale e le soluzioni 
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te a vincoli ablatori. 
La misura non si appli-
ca alle varianti non 
sostanziali al piano 
citato. 

tecniche adottate, 
mediante indicazione 
puntuale nel provve-
dimento. 
Verifica del rispetto 
degli indici e parametri 
edificatori e degli 
standard urbanistici 
stabiliti dal piano ge-
nerale, mediante indi-
cazione puntuale nel 
provvedimento. 
Verifica della traduzio-
ne grafica delle scelte 
urbanistiche riguar-
danti la viabilità inter-
na, l’ubicazione dei 
fabbricati, la sistema-
zione delle attrezzatu-
re pubbliche, 
l’estensione dei lotti 
da edificare, mediante 
indicazione puntuale 
nel provvedimento. 

91 M 
5
D 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Processi di pianifi-
cazione attuativa: 
esecuzione delle 
opere di urbanizza-
zione 

Mancato esercizio dei 
compiti di vigilanza da 
parte del Comune fina-
lizzati ad evitare la rea-
lizzazione di opere di 
urbanizzazione quali-
tativamente di minor 
pregio rispetto a quan-
to dedotto in obbliga-
zione. 
Mancato rispetto delle 
norme sulla scelta del 
soggetto che deve rea-
lizzare le opere di ur-
banizzazione. 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Prevedere in conven-
zione misure sanziona-
torie da applicare in 
caso di ritardata o 
mancata esecuzione 
delle opere dedotte in 
obbligazione. 
Prevedere in conven-
zione la comunicazio-
ne al Comune, da par-
te del soggetto attua-
tore, delle imprese 
utilizzate per la realiz-
zazione delle opere. 
Verifica da parte del 
responsabile del pro-
cedimento della quali-
ficazione delle imprese 
utilizzate da parte del 
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soggetto attuatore 
(cfr. D.Lgs. n. 50/2016, 
artt. 1, c. 2, lett. e) e 
36, c. 3 e 4). 
Sorveglianza 
dell’ufficio tecnico in 
corso di lavori 
sull’esecuzione delle 
opere. 
Presenza di un tecnico 
comunale nelle visite 
di collaudo. 

92 M 6 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Richiesta ambiti di 
degrado 

Si tratta di permessi 
esposti al rischio di 
indebite pressioni di 
interessi particolaristici 
in quanto il promotore 
è il privato con il quale 
viene stipulata una 
convenzione per la 
realizzazione 
dell’opera. 
Vi è il rischio 
dell’approvazione di 
un ambito di degrado 
privo dei requisiti della 
normativa per favorire 
soggetti particolari. 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Pubblicazione per 30 
gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato 
alla diffusione degli 
obiettivi e a promuo-
vere forme di parteci-
pazione dei cittadini 
per acquisire informa-
zioni o eventuali critici-
tà. 

Definire gli obiettivi 
generali in relazione 
alle proposte del sog-
getto attuatore in in-
contri preliminari tra il 
responsabile dell’unità 
organizzativa del Co-
mune e gli organi poli-
tici. 
Verbalizzare su apposi-
to registro degli incon-
tri tra il responsabile 
dell’unità organizzativa 
del Comune con i sog-
getti promotori ed at-
tuatori. 
Verifica del rispetto 
della coerenza tra gli 
indirizzi di politica ter-
ritoriale e le soluzioni 
tecniche adottate, 
mediante indicazione 
puntuale nel provve-
dimento. 
Verifica del rispetto 
degli indici e parametri 
edificatori e degli 
standard urbanistici 
stabiliti dal piano ge-
nerale, mediante indi-
cazione puntuale nel 
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provvedimento. 
Verifica della traduzio-
ne grafica delle scelte 
urbanistiche riguar-
danti la viabilità inter-
na, l’ubicazione dei 
fabbricati, la sistema-
zione delle attrezzatu-
re pubbliche, 
l’estensione dei lotti 
da edificare, mediante 
indicazione puntuale 
nel provvedimento. 

93 N 1 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Nulla osta per 
l’esercizio del 
commercio in for-
ma Itinerante sulle 
aree demaniali ma-
rittime 

Assegnazione diretta 
senza espletamento 
procedura di gara o 
proroga permessi in 
essere 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Pubblicare avviso con 
comunicazione asse-
gnazione e criteri in 
base ai quali è stata 
effettuata 

 

Pubblicazio-

ne avviso per 

30 giorni con 

termine ini-

ziale entro 10 

giorni dalla 

data di ese-

cutività del 

provvedi-

mento 

Demanio marit-

timo 

94 N 2 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Concessioni dema-
niali marittime uso 
turistico ricreativo 
per chioschi - bar  

Assegnazione diretta 

senza espletamento 

procedura di gara o 

proroga permessi in 

essere 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Pubblicare avviso con 
comunicazione asse-
gnazione e criteri in 
base ai quali è stata 
effettuata 

 

Pubblicazio-

ne avviso per 

30 giorni con 

termine ini-

ziale entro 10 

giorni dalla 

data di ese-

cutività del 

provvedi-

mento 

Demanio marit-

timo 
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95 N 2 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Concessioni dema-
niali marittime uso 
turistico ricreativo 
per posa ombra - 
stabilimenti 

Assegnazione diretta 

senza espletamento 

procedura di gara o 

proroga permessi in 

essere 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Pubblicare avviso con 
comunicazione asse-
gnazione e criteri in 
base ai quali è stata 
effettuata 

 

Pubblicazio-

ne avviso per 

30 giorni con 

termine ini-

ziale entro 10 

giorni dalla 

data di ese-

cutività del 

provvedi-

mento 

Demanio marit-

timo 

96 N 2 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Concessioni dema-
niali marittime uso 
turistico ricreativo 
specchi acquei per 
pontili e darsene 

Assegnazione diretta 

senza espletamento 

procedura di gara o 

proroga permessi in 

essere 

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 

Norme sulla traspa-
renza (tavola 3 PNA) 
Pubblicare avviso con 
comunicazione asse-
gnazione e criteri in 
base ai quali è stata 
effettuata 

 

Pubblicazio-

ne avviso per 

30 giorni con 

termine ini-

ziale entro 10 

giorni dalla 

data di ese-

cutività del 

provvedi-

mento 

Demanio marit-

timo 

97 O 1 

Settore tec-
nico 
Renato Se-
gatto 

Rilascio e controllo 
dei titoli abilitativi 
edilizi 

L’attività amministrati-

va attinente al rilascio 

o alla presentazione 

dei titoli abilitativi edi-

lizi e ai relativi controlli 

è principalmente rego-

lata dal DPR n. 

380/2001. 

Il processo che presie-

de al rilascio dei titoli 

abilitativi edilizi o al 

controllo di quelli pre-

sentati dai privati è 

caratterizzato da una 

elevata specializzazio-

     
 

Le misure sono detta-
gliate di seguito in re-
lazione alle varie tipo-
logie di rischio consi-
derate. 
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ne delle strutture 

competenti e comples-

sità della normativa da 

applicare. 

Le funzioni edilizie so-

no svolte dallo Sportel-

lo unico per l’edilizia 

(SUE) e dallo Sportello 

unico per le attività 

produttive (SUAP). 

Il procedimento per il 

rilascio del permesso 

di costruire e la verifi-

ca delle istanze pre-

sentate dai privati in 

relazione a SCIA (Se-

gnalazione certificata 

di inizio di attività), CIL 

(Comunicazione inizio 

lavori) e CILA ( Comu-

nicazione inizio lavori 

asseverata) sono con-

siderati espressione di 

attività vincolata, in 

quanto in presenza dei 

requisiti e presupposti 

richiesti dalla legge 

non sussistono margini 

di discrezionalità, né 

circa l’ammissibilità 

dell’intervento, né sui 

contenuti progettuali 

dello stesso. 

Ogni intervento edili-

zio presenta però ele-
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menti di specificità e 

peculiarità che richie-

dono una complessa 

ricostruzione della di-

sciplina del caso con-

creto, con un processo 

decisionale che può 

quindi essere oggetto 

di condizionamenti, 

parziali interpretazioni 

e applicazioni norma-

tive. 

A differenza dei pro-

cessi di pianificazione 

urbanistica, in 

quest’area non sono 

previste adeguate 

forme di pubblicità del 

processo decisionale, 

bensì solo la possibilità 

per i soggetti interes-

sati di prendere cono-

scenza dei titoli abilita-

tivi presentati o rila-

sciati, a conclusione 

del procedimento abi-

litativo. 

In tutti i casi, sia che si 

tratti di un permesso a 

costruire, sia che si 

richieda il rilascio di un 

titolo abilitativo è co-

munque necessaria 

una attività istruttoria 

da parte 
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dell’amministrazione 

comunale che porti 

all’accertamento della 

sussistenza dei requisi-

ti e presupposti previ-

sti dalla legge per 

l’intervento ipotizzato. 

I rischi connessi a tali 

convenzioni risultano 

relativi in particolare: 

all’assegnazione delle 

pratiche per 

l’istruttoria; alla richie-

sta di integrazioni do-

cumentali; al calcolo 

del contributo di co-

struzione, al controllo 

dei titoli rilasciati; alla 

vigilanza. 

98 O 
1
A 

Settore tec-
nico  
Renato Se-

gatto 

Rilascio e controllo 
dei titoli abilitativi 
edilizi: assegnazio-
ne delle pratiche 
per l’istruttoria 

Vi è il rischio di asse-

gnazione delle prati-

che a tecnici interni in 

rapporto di contiguità 

con professionisti o 

aventi titolo al fine di 

orientare le decisioni 

edilizie. 

Vi è il rischio 

dell’esercizio di attività 

professionali esterne 

svolte da dipendenti 

degli uffici preposti 

all’istruttoria, in colla-

borazione con profes-

sionisti del territorio di 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Divieto di svolgere at-
tività esterne, se non 
al di fuori dell’ambito 
territoriale di compe-
tenza e in ogni caso 
previa autorizzazione. 
Obbligo degli istruttori, 
del responsabile del 
procedimento e del 
dirigente, di autocerti-
ficare annualmente 
l’assenza di conflitto di 
interessi in relazione 
alle pratiche trattate 
nell’anno precedente. 
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competenza. 

99 O 
1
B 

Settore tec-
nico  
Renato Se-

gatto 

Rilascio e controllo 
dei titoli abilitativi 
edilizi: richiesta di 
integrazioni docu-
mentali 

Vi è il rischio di chiari-

menti istruttori e ri-

chieste di integrazioni 

documentali quali oc-

casioni per ottenere 

indebiti vantaggi. 

Vi è il rischio del rico-

noscimento di una ra-

teizzazione al di fuori 

dei casi previsti dalle 

norme del Comune o 

comunque con modali-

tà più favorevoli. 

Vi è il rischio della 

mancata applicazione 

delle sanzioni per il 

ritardo nei versamenti. 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Controllo a campione 
annuo, svolto diretta-
mente dal dirigente, di 
almeno tre richieste di 
integrazione istrutto-
ria. Il controllo è riferi-
to alle pratiche del 
precedente anno. Di 
tali pratiche si verifica 
anche, ove ricorrente, 
l’esatta applicazione 
delle sanzioni per il 
ritardo nei versamenti. 

  

100 O 
1
C 

Settore tec-
nico  
Renato Se-

gatto 

Rilascio e controllo 
dei titoli abilitativi 
edilizi: calcolo del 
contributo di co-
struzione 

Vi è il rischio 

dell’errato calcolo del 

contributo di costru-

zione da corrisponde-

re. 

Vi è il rischio del rico-

noscimento di una ra-

teizzazione al di fuori 

dei casi previsti dalle 

norme del Comune o 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Controllo a campione 
annuo, svolto diretta-
mente dal dirigente, di 
almeno una richiesta 
di rateizzazione. Il con-
trollo è riferito alle 
pratiche del preceden-
te anno. Di tali prati-
che si verifica anche, 
ove ricorrente, l’esatta 
applicazione delle san-
zioni per il ritardo nei 
versamenti. 
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comunque con modali-

tà più favorevoli. 

Vi è il rischio della 

mancata applicazione 

delle sanzioni per il 

ritardo nei versamenti. 

101 O 
1
D 

Settore tec-
nico  
Renato Se-

gatto 

Rilascio e controllo 
dei titoli abilitativi 
edilizi: controllo 
dei titoli rilasciati 

Applicazione errata 

della normativa in se-

de istruttoria quale 

occasione per ottenere 

indebiti vantaggi. 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Regolamentazione con 
atto del dirigente dei 
casi e delle modalità di 
individuazione degli 
interventi da assogget-
tare a controllo a cam-
pione interno, tenendo 
anche conto delle pra-
tiche edilizie che ab-
biano interessato un 
determinato ambito 
urbanistico di partico-
lare rilevanza o una 
determinata area sog-
getta a vincoli, allo 
scopo di verificare la 
omogeneità di applica-
zione della normativa. 
Il controllo interno è 
svolto direttamente 
dal dirigente su alme-
no una pratica per ogni 
istruttore dell’anno 
precedente. Il control-
lo è controfirmato da 
un istruttore diverso 
da quello che ha istrui-
to la pratica assogget-
tata a controllo. 

  



Piano triennale di prevenzione della corruzione 
Tavola Allegato 3 - Scheda misure preventive – Pag. 38 

\ 

102 O 1E 

Settore tec-
nico  
Renato Se-

gatto 

Rilascio e controllo 
dei titoli abilitativi 
edilizi: vigilanza 

L’attività è connotata 

da un’ampia discrezio-

nalità tecnica volta 

all’individuazione degli 

illeciti edilizi, 

all’esercizio del potere 

sanzionatorio, repres-

sivo e ripristinatorio, 

ma anche alla sanato-

ria degli abusi edilizi 

attraverso il procedi-

mento di accertamen-

to di conformità. 

Vi è il rischio di omis-

sione o parziale eserci-

zio della verifica 

dell’attività edilizia in 

corso nel territorio di 

competenza. 

Vi è il rischio di appli-

cazione della sanzione 

pecuniaria, in luogo 

dell’ordine di ripristino 

che presuppone di 

procedere alla demoli-

zione dell’intervento 

abusivo. 

Vi è il rischio di assen-

za di processi di vigi-

lanza e controllo delle 

attività edilizie non 

soggette a titolo abili-

tativo edilizio, bensì 

totalmente liberalizza-

te o soggette a comu-

3,20  3,50  11,2 5,60  Rilevante 
 

Assegnare le funzioni 
di vigilanza a soggetti 
diversi da quelli che 
hanno l’esercizio delle 
funzioni istruttorie del-
le pratiche edilizie. 
Definizione analitica 
dei criteri e modalità di 
calcolo delle sanzioni 
amministrative pecu-
niarie e delle somme 
da corrispondere a 
titolo di oblazione, in 
caso di sanatoria. 
Verifiche a campione 
del calcolo delle san-
zioni, con riferimento a 
tutte le fasce di impor-
to. Il controllo interno 
è svolto direttamente 
dal dirigente su alme-
no 3 pratiche dell’anno 
precedente ed è con-
trofirmato da un 
istruttore diverso da 
quello che ha istruito 
la pratica assoggettata 
a controllo. 
Istituzione di un regi-
stro degli abusi accer-
tati, che consenta la 
tracciabilità di tutte le 
fasi del procedimento, 
compreso l’eventuale 
processo di sanatoria  
Pubblicazione sul sito 
del comune di tutti gli 
interventi oggetto di 
ordine di demolizione 
o ripristino e dello sta-
to di attuazione degli 
stessi. 
Verifica a campione 
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nicazione di inizio lavo-

ri (CIL) da parte del 

privato interessato o a 

CIL asseverata da un 

professionista abilita-

to. 

delle pratiche non 
soggette a titolo abili-
tativo edilizio. Il con-
trollo è svolto diretta-
mente dal dirigente su 
almeno 3 pratiche 
dell’anno precedente 
ed è controfirmato da 
un istruttore diverso 
da quello che ha istrui-
to la pratica assogget-
tata a controllo. 

103 O 1F 

Settore tec-
nico  
Renato Se-

gatto 

Permessi di co-
struire convenzio-
nati o in deroga 

Si tratta di un istituto 
introdotto dal D.L. n. 
133/2014, alternativo 
agli strumenti urbani-
stici attuativi, che può 
essere impiegato qua-
lora le esigenze di ur-
banizzazione possano 
essere soddisfatte con 
una modalità semplifi-
cata. 
Alla base del permesso 
di costruire vi è una 
convenzione tra Co-
mune e soggetto at-
tuatore nella quale 
sono stabilite le carat-
teristiche 
dell’intervento e so-
prattutto la quantità, 
la qualità e la gestione 
delle opere di urbaniz-
zazione collegate alle 
volumetrie da edificare 
o riqualificare. 
Si tratta di permessi 
esposti al rischio di 
indebite pressioni di 
interessi particolaristici 
in quanto il promotore 
è il privato con il quale 

     
 

Definire gli obiettivi 
generali in relazione 
alle proposte del sog-
getto attuatore in in-
contri preliminari tra il 
responsabile dell’unità 
organizzativa del Co-
mune e gli organi poli-
tici. 
Pubblicazione per 30 
gg. all’albo pretorio di 
un avviso finalizzato 
alla diffusione degli 
obiettivi e a promuo-
vere forme di parteci-
pazione dei cittadini 
per acquisire informa-
zioni o eventuali critici-
tà. 
Verbalizzare su apposi-
to registro degli incon-
tri tra il responsabile 
dell’unità organizzativa 
del Comune con i sog-
getti promotori ed at-
tuatori. 
Verifica per i permessi 
convenzionati del ri-
spetto della coerenza 
tra gli indirizzi di politi-
ca territoriale e le so-
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viene stipulata una 
convenzione per la 
realizzazione 
dell’opera. 
Vi è il rischio di una 
mancata coerenza con 
il piano generale e con 
le norme, che si tradu-
ce in uso improprio del 
suolo e delle risorse 
naturali. 

luzioni tecniche adot-
tate. 

104 P 1 
Dirigenti 
 

Controlli sulle so-
cietà: delibera 
A.N.AC. n. 831 in 
data 3/8/2016; 
delibera A.NA.C. n. 
1134 
dell’08/11/2017 

Mancato controllo del-
le società controlla-
te/partecipate 

     
  

 
 

105 P 
1
A 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 
 

Controlli sugli as-
setti societari e 
pubblicazione dati 

Mancata verifica quote 

di capitale in parteci-

pazione per determi-

nare la tipologia di cia-

scuna società di primo 

livello come controlla-

ta o come partecipata. 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Sezione terza PTPC– 
paragrafo 2.1 

Sezione terza 
PTPC– para-
grafo 2.1 

Partecipazioni 
societarie 

106 P 
1
A 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 
 

Controlli in ordine 
all’attuazione delle 
misure di preven-
zione della corru-
zione previsti 
dall’art. 1, comma 
2-bis, l. 190/2012 
da parte delle so-
cietà di primo livel-
lo controllate dal 
Comune. Delibera 
A.NA.C. n. 1134 
dell’08/11/2017 
paragrafo 4.2 

Mancata attuazione 
delle misure di pre-
venzione della corru-
zione con conseguente 
rischio di fenomeni 
corruttivi 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Sezione terza PTPC– 
paragrafo 2.2 

Sezione terza 
PTPC– para-
grafo 2.2 

Partecipazioni 
societarie 
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107 P 
1
B 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 
 

Controlli in ordine 

all’attuazione degli 

obblighi di traspa-

renza previsti dal 

d.lgs. 14/03/2013, 

n. 33 e ss.mm. e 

dall’allegato 1 alla 

delibera A.NA.C. n. 

1134 

dell’08/11/2017, 

da parte delle so-

cietà di primo livel-

lo controllate e 

partecipate dal 

Comune 

Mancata attuazione 
degli obblighi di tra-
sparenza con conse-
guente rischio di fe-
nomeni corruttivi 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Sezione terza PTPC– 
paragrafo 2.3 

Sezione terza 
PTPC– para-
grafo 2.3 

Partecipazioni 
societarie 

108 P 
1
C 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 
 

Controlli 
dell’insussistenza 
di cause di inconfe-
ribilità e di incom-
patibilità dei com-
ponenti del consi-
glio di amministra-
zione delle società 
di primo livello 
controllate e par-
tecipate dal Co-
mune. 

Mancata verifica inesi-
stenza cause di incon-
feribilità e di incompa-
tibilità dei componenti 
del consiglio di ammi-
nistrazione delle socie-
tà  

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Sezione terza PTPC– 
paragrafo 2.4 

Sezione terza 
PTPC– para-
grafo 2.4 

Partecipazioni 
societarie 

109 P 
1
D 

Settore fi-
nanziario e 
sociale 
Massimo 
Ambrosin 
 

Controlli 
sull’insussistenza 
di cause di inconfe-
ribilità e di incom-
patibilità a carico 
dei soggetti desti-
natari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza delle 
società di primo 
livello controllate e 
partecipate dal 

Mancata verifica inesi-
stenza cause di incon-
feribilità e di incompa-
tibilità dei soggetti de-
stinatari di incarichi di 
collaborazione o con-
sulenza delle società 
con conseguente ri-
schio di fenomeni cor-
ruttivi 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Sezione terza PTPC– 
paragrafo 2.5 

Sezione terza 
PTPC– para-
grafo 2.5 

Partecipazioni 
societarie 
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Comune. 

110 P 1E 

Settore poli-
zia locale e 
appalti 
 

Controlli finalizzati 
a verificare le mo-
dalità di assegna-
zioni di appalti per 
la fornitura di beni 
e servizi. 

Mancato controllo 
modalità assegnazione 
appalti per la fornitura 
di beni e servizi con 
conseguente rischio di 
fenomeni corruttivi 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Sezione terza PTPC– 
paragrafo 2.6 

Sezione terza 
PTPC– para-
grafo 2.6 

Gare e Appalti 

111 P 1F 

Settore poli-
zia locale e 
appalti 
 

Controlli finalizzati 
a verificare le mo-
dalità di assegna-
zioni di appalti di 
opere pubbliche. 

Mancato controllo 
modalità assegnazione 
appalti per la fornitura 
di opere pubbliche con 
conseguente rischio di 
fenomeni corruttivi 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Sezione terza PTPC– 
paragrafo 2.7 

Sezione terza 
PTPC– para-
grafo 2.7 

Gare e Appalti 
In collaborazio-
ne con lavori 
Pubblici 

112 P 
1
G 

Settore poli-
zia locale e 
appalti 
 

Controlli finalizzati 
a verificare le mo-
dalità di assunzio-
ne del personale 
dipendente 

Mancato controllo 
modalità di assunzione 
del personale dipen-
dente con conseguen-
te rischio di fenomeni 
corruttivi 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Sezione terza PTPC– 
paragrafo 2.8 

Sezione terza 
PTPC– para-
grafo 2.8 

Risorse umane 

113 P 
1
H 

Settore atti-
vità produtti-
ve e tributi 
 

Controlli finalizzati 

a verificare la cor-

rettezza della con-

tabilizzazione dei 

proventi di conces-

sioni e tributi 

Mancato controllo cor-
rettezza della contabi-
lizzazione dei proventi 
di concessioni e tributi 
con conseguente ri-
schio di fenomeni cor-
ruttivi 

3,40  2,75  9,35  4,68  Moderato 
 

Sezione terza PTPC– 
paragrafo 2.9 

Sezione terza 
PTPC– para-
grafo 2.9 

Tributi  

 
 
_____________ 
Note 
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*1 Polizia locale e protezione civile; Segreteria generale e contratti; Programmazione e controllo; Sistemi informativi; Segreteria del sindaco e della giunta; Servizi sociali, giovanili, istruzione e museo; 
Cultura e biblioteca; Risorse umane e pari opportunità; Comunicazione e qualità; Attività produttive; S.U.A.P.; Tributi e politiche comunitarie; Ragioneria; Turismo e sport; Sicurezza aziendale; Lavorii 
pubblici e servizi manutentivi; Patrimonio e sportello ambiente; Urbanistica e cartografico; Gare appalti e provveditorato. 
*2 Protezione civile; Segreteria del sindaco e della giunta; Servizi sociali e giovanili; Cultura e biblioteca; Turismo e sport; Agricoltura. 
*3 Ove nel prospetto sia genericamente indicata la dicitura “dirigenti”, la stessa deve intendersi riferita a ciascun dirigente per i dati di propria competenza. 
 


